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PROSPETTIVE DI SVILUPPO DELLA DOCG “ERBALUCE DI CALUSO”

Negli ultimi anni il settore del vino è andato incontro ad innumerevoli cambiamenti: vi è stata una progressiva espansione della viticoltura nei cinque continenti, un forte mutamento nelle abitudini dei vecchi e dei nuovi consumatori, lo sviluppo di nuove prospettive commerciali.

Nel lavoro svolto è stata analizzata una piccola area vitivinicola del nord Piemonte, sita in provincia di Torino, anch’essa interessata da innumerevoli cambiamenti: si tratta della DOCG “Erbaluce di Caluso”.

Per inquadrare in un contesto più ampio la situazione, nella prima parte della tesi è stata svolta un’analisi a livello globale, sia per quanto riguarda le superfici vitate e le produzioni, sia dal punto di vista dei mercati. In questa sezione non sono stati analizzati solamente i maggiori Paesi produttori di vino, ma anche le nuove realtà viticole, come il Cile, il Sudafrica, ecc.. È stata anche fatta un’analisi commerciale analizzando i principali flussi di scambio internazionali.

Per quanto riguarda l’area di nostro interesse, sono stati analizzati i dati relativi all’evoluzione delle superfici, all’andamento delle produzioni ed all’analisi delle vendite; tutto ciò è stato possibile grazie alla definizione di un apposito questionario che è stato proposto a 11 aziende private ed a 3 società cooperative. Grazie a questi dati si è potuto definire il quadro generale delle produzioni, analizzando dettagliatamente le tipologie di vino prodotte.

Questo ha permesso di ottenere dei dati numerici da analizzare, senza però dimenticare il lato culturale dei viticoltori, che risulta determinante in alcune scelte sullo sviluppo della DOCG.

Nell’area in esame c’è il supporto del “Consorzio di Tutela e Valorizzazione”, con sede a Caluso (TO), che permette di riunire sotto un unico marchio circa il 95% dei produttori; sul territorio sono presenti altri due enti di promozione quali “La Credenza Vinicola di Caluso e del Canavese”, e “La Strada Reale dei Vini Torinesi”. Nel lavoro svolto vengono richiamati alcuni aspetti legislativi relativi ai consorzi, per poi analizzarne il ruolo di tutela e promozione del prodotto “Erbaluce” sul territorio nazionale.

Nella parte conclusiva del lavoro, per delineare le prospettive della DOGC è stata utilizzata l’analisi SWOT: si tratta di uno strumento di analisi qualitativa che permette di individuare i punti di forza e le debolezze in un ambito settoriale, cercando di estrapolarne le possibilità di sviluppo.

Nell’analisi della DOCG “Erbaluce di Caluso” sono emersi numerosi dati positivi, tra cui l’unicità del prodotto, la forte relazione esistente tra vitigno e territorio e il massimo riconoscimento da poco assegnato per quanto riguarda la Denominazione di Origine. Analizzando le debolezze è da segnalare la ridotta quantità prodotta, che limita l’espansione commerciale a livello nazionale, la quale permetterebbe una maggior diffusione della DOCG sui mercati interni.  

Tramite l’analisi SWOT sono anche state individuate delle minacce, che sono rappresentate dalla mancanza di ricambio generazionale dei viticoltori, soprattutto a livello cooperativo, con un progressivo abbandono dei vigneti, che potrebbe portare a produzioni via via più ridotte.

Negli ultimi anni questa tendenza è stata compensata da alcune aziende private che, tramite onerosi investimenti, hanno permesso di mantenere stabili i livelli di produzione. Un altro dato rilevante emerso dal questionario, sono i quantitativi elevati di Erbaluce destinati al mercato del vino sfuso sotto la DOC Canavese Bianco.

Dalla ricerca fatta e dall’analisi dei dati, si può affermare che per ottenere buoni risultati a livelli commerciali si dovrebbe incrementare la produzione di bottiglie, ma nello stesso tempo creare un maggior legame tra le realtà private e quelle cooperative.

